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Iniziato ieri il dibattito in aula alla Camera 

Serrata critica 
del PCI al decretò 

per l'università 
Il compagno Giannantoni, relatore di minoranza, sottolinea 
gli aspetti negativi dei « provvedimenti urgenti » e preannunzia 

i punti sui quali i comunisti daranno battaglia in aula 

Concluso l'indagine preliminare sull'inquinamento del golfo di Napoli 

49 gli incriminati per 
il «vinone nelle cozze > 
Fra di loro il presidente dell'ente porto, il medico provinciale, l'ufficiale sanitario e il pre
fetto - I reati contestati: omissione di atti d'ufficio, interesse privato e immissione in commer
cio di prodotti nocivi - Nei campioni prelevati l'agente colerico non è stato mai trovato 

Il decreto sul provvedimenti 
urgenti per l'università incen
trato su un certo aumento del* 
l'organico del professori di ruo
lo, e Riunto nell'aula di Monte
citorio che da ieri ne discute 
le linee generali. Vi è giunto 
con una modifica apportata 
dalla Commissione Istruzione 
al testo varato dal Senato, 
grazie alla quale si è potuto 
riparare ad un evidente torto 
che era stato fatto ad alcune 
migliaia di borsisti. 

Questa modifica lascia tut
tavia intatto rimpianto com
plessivo del provvedimento 
che i comunisti considerano 
gravemente carente e in con
traddizione con una volontà 
riformatrice. Va notato che 
nel dibattito di Commissione. 
sul punti qualificanti di una 
politica universitaria innova
trice riproposti dal PCI. la 
maggioranza non ha avanzato 
obiezioni sostanziali, ma ha 
tuttavia rifiutato di introdur
re nel decreto qualsiasi eie-

L'ambasciatore 
Carlos Vassallo 
fra i profughi 

antifascisti 
cileni 

Il legittimo ambasciatore del 
Cile a Roma. Carlos Vassallo, 
ha visitato nella mattinata di 
domenica il primo gruppo di 
profughi cileni giunto a Roma 
il giorno precedente. Nel corso 
di un lungo e cordiale colloquio. 
al quale ha partecipato anche il 
prof. Ignazio Delogu, segretario 
dell'Associazione nazionale Ita
lia-Cile. sono stati esaminati nu
merosi problemi riguardanti la 
permanenza dei rifugiati e delle 
loro famiglie nel nostro paese. 
Dopo aver ringraziato calorosa
mente per l'accoglienza ricevuta 
e per la protezione cordiale of
ferta loro dal personale del
l'ambasciata d'Italia a Santiago, 
i cittadini cileni hanno insistito 
nella necessità di compiere con 
urgenza i passi necessari onde 
affrettare la partenza dei mi; 
merosi cileni ancora rifugiati 
nei locali dell'ambasciata. 

L'Associazione Italia-Cile ha 
preso impegno di intraprendere 
i passi necessari perchè alla 
solidarietà popolare nei confron
ti degli esuli cileni si affianchi 
una concreta azione di aiuto da 
parte del governo e delle auto
rità in genere. 

Ricomincia oggi 
il processo 

contro Vinci 
TRAPANI. 19. 

Ricomincia domani, davanti 
alla corte d'assise di Trapani. 
il processo contro Michele Vin
ci, il giovane di 32 anni di Mar
sala. che il 21 ottobre 1971 rapì 
ed uccise la nipote Antonella 
Valenti, di nove anni, e fece 
morire d'inedia le sorelline 
Ninfa e Virginia Marchese, di 
sette e cinque anni. 

Il processo, cominciato gio
vedì scorso, ha subito una pri
ma sospensione perchè il difen
sore di Michele Vinci, l'avvo
cato Vincenzo Sciplino, ha ri
nunciato al mandato per man
canza di accordi sulla nomina 
di un secondo difensore. Con
vocato. l'avvocato Filippo Tilot-
ta non ha potuto accettare l'in
carico e il presidente della Cor
te. dott. Giuseppe De Maria, 
ha nominato un difensore d'uf
ficio. l'avvocato Elio Esposito, 
che. nel corso della prima 
udienza, ha richiesto un breve 
rinvio per prendere visione de
gli atti processuali. 

Non si esclude che domani 
Michele Vinci possa utilizzare 
la facoltà di non assistere al 
dibattimento. Sembra infatti 
che l'uomo, impressionato dalle 
manifestazioni ostili nei suoi ri-

fuardi avvenute in aula ed ai-
esterno del palazzo di giusti

zia. preferisca rimanere in car
cere. 

mento che concretizzasse o pre
parasse il terreno a misure di 
riforma. 

Questa ambiguità della mag
gioranza (che coinvolge In par
ticolare il PSI. come ha notato 
11 compagno Tessari) è stato 
il principale bersaglio della 
critica che 1 comunisti hanno 
subito mosso attraverso la re
lazione di minoranza del com
pagno Glannantoni. Da dieci 
anni e più acutamente dopo 
l'ondata studentesca del '68, 
si discute della crisi universi
taria e del suo necessario sboc
co riformatore. Ma ogni prov
vedimento organico e naufra
gato per l'azione delle forze 
moderate operanti nelle varie 
maggioranze. 

Nel frattempo la situazione 
non è rimasta ferma. Da un 
lato, si sono fatte ancora più 
acute la crisi del metodi e dei 
contenuti dell'insegnamento, 
la crisi delle strutture e delle 
disponibilità finanziarie; dal
l'altro si è avuta una vasta 
sensibilizzazione dell'opinione 
pubblica e un Impegno cre
scente dei sindacati. Ma si è 
anche andata stringendo, fino 
ai limiti della paralisi, la te
naglia costituita da elementi 
contraddittori quali la libertà 
di accesso per gli studenti e 
il blocco del personale do
cente. 

Ecco, allora, Il grave feno
meno della dequalificazione a 
cui si accompagna una cre
scente disoccupazione intellet
tuale giovanile. I comunisti re
spingono fermamente la logi
ca conservatrice pei* cui una 
università di massa deve es
sere necessariamente dequali
ficata; e respingono la logica 
avventuristica di coloro che 
ritengono che la riforma sboc
cerà da un aggravamento della 
crisi. Proprio per questo, deve 
essere chiaro che mentre la 
vecchia università muore, de
ve potersi chiaramente deli
neare la nuova, anche quando 
si operino provvedimenti par
ziali e urgenti. 

Obbedivano a questa preoc
cupazione le due proposte di 
legge comuniste sul personale 
e sulla democrazia universi
taria. 

Fsse, infatti, introducevano 
già in via d'urgenza e in vi
sta di una riforma organica, 
elementi sostanziali di rinno
vamento della figura del do
cente e della posizione dello 
studente. Erano, insomma, del
le scelte capaci di dare fiducia 
e punti concreti di riferimen
to a tutti coloro che lottano 
per la riforma, e di dare una 
risposta di lotta agli interessi 
conservatori e agli atteggia
menti qualunquistici. E' pro
prio questo che manca nel de
creto governativo. 

Con la formalistica argomen
tazione del carattere parziale 
del provvedimento, si è omes
so di affrontare temi quali il 
pieno tempo, la ricerca scien
tifica, la democratizzazione. 
tutti problemi che non rimar
ranno tali e quali ma che si 
aggraveranno se il decreto re
sterà com'è. 

Non si tratta solo di serie 
omissioni, ma addirittura di 
elementi limitativi di impegni 
e princìpi che sembravano ac
quisiti. Tale è H caso della par
tecipazione studentesca condi
zionata ad una norma (un 
quorum) che sostanzialmente 
la vanifica. 

L'attenzione e la battaglia 
parlamentare del comunisti — 
hanno affermato l nostri com
pagni — sì appunteranno su 
tre ordini di questioni rispetto 
alle quali il decreto o non in
terviene o prevede norme inac
cettabili: l'incremento dell'or
ganico dei professori di ruolo 
il cui sistema di concorso ap
pare contraddittorio e conser
vatore; la struttura del corpo 
docente che appare compro
messa dal fatto che, preveden
dosi l'esaurimento degli assi
stenti, viene chiusa ai contrat
tisti qualsiasi possibilità di 
carriera; e la democratizza
zione degli organi di governo 
con particolare riguardo alla 
partecipazione degli studenti. 

Così facendo, i deputati del 
PCI Intendono affermare ciò 
che nel decreto è assente: una 
Ipotesi, un disegno politico di 
ciò che vogliamo sia l'Univer
sità. al cui ampliamento deve 
corrispondere il più ardito rin
novamento. 

A M A C P A ^ T I G ' M ' n ' W A T T U T I T T C A Sono giunti a Mosca i cosmonauti americani che effettueranno con 
1 T 1 V J O W Ì . V ; V J O l T H u H ^ i \ U ± 1 U O i * . | cosmonauti sovietici l'addeitramento previsto dal programma del 

volo sperimentale congiunto delle cosmonavi « Sojuz » e « Apollo », che si svolgerà nel 1975. Della delegazione fanno parte due equi
paggi di cosmonauti americani: Thomas Stafford, David Slalghton, D. Brandt, A. Bean, A. Evans, D. Lusma. I cosmonauti ameri
cani hanno potuto cosi visitare per la prima volta la «città delle stelle» sovietica. 

La preparazione si svolgerà al centro di addestramento dei cosmonauti intitolato a J. A. Gagarin. NELLA FOTO: a destra il 
cosmonauta americano Thomas Stafford; accanto I cosmonauti sovietici Wladimir Shatalov e Gheorghi Beregovoi. 

Secondo contatto tra banditi e familiari del conte Rossi a Torino 

SI COSTITUISCE RICERCATO PER IL 
RAPIMENTO ROSSI: SONO INNOCENTE 

E' stato arrestato per una vecchia storia ma non è stato interrogato sul sequestro di persona - Irrepe
ribile un secondo ricercato - Riunione di famiglia per trovare le centinaia di milioni per il riscatto 

LA MADDALENA 

Aggressioni e scontri 
provocati dai marines 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 19 

La tensione accumulatasi 
negli ultimi tempi tra le trup
pe americane della nave-balia 
per sommergibili atomici, la 
a dimore », e la popolazione 
della Maddalena, è esplosa 
ieri sera in modo violentis
simo ed è presto degenerata 
in una rissa colossale provo
cata dai marines 

Tutto e cominciato all'au-
toscontro a seguito di un'ag
gressione compiuta dai mili
tari USA contro un ragazzo 
di 17 anni. Giuseppe Corda. 
un manovale nativo di Tuia 
(Sassari) e residente nell'iso
la di Caprera. Il ragazzo è 
stato picchiato, senza alcun 
motivo. Dopo questo atto vio
lento che determinava l'indi 
gnata protesta di decine di 
cittadini maddalenini. i mari
nes — il cui numero andava 
via via crescendo — si sono 
divisi in due gruppi e hanno 
raggiunto due diversi bar do
ve hanno cominciato a provo
care tutti gli avventori. 

Nel bar di piazza Munici
pio. in pieno centro, la pri
ma vittima è stato l! vice-sin
daco democristiano dottor Ti-
rotto, ch'era intervenuto in di
fesa di una signorina ingle
se. Helen Summergood che in
segna alla Maddalena, la qua

le era stata pesantemente mo
lestata dai militari stranieri. 
Lo stesso trattamento aggres
sivo dentro e fuori il locale, 
veniva contemporaneamente 
rivolto ad altri inermi citta
dini. Intervenivano i carabi
nieri che isolavano il marines 
più scatenato tentando di ar
restarlo. Ma i militari USA 
non riconoscono nessuna au
torità di PS. per cui un as
salto in piena regola veniva 
organizzato nei confronti del
la pattuglia di militari che 
aveva osato fermare il mari
nes americano, che veniva im
mediatamente liberato «ma
rni militari». 

A questo punto i giovani 
maddalenini. non tollerando 
più le prepotenze dei marines, 
si riunivano al molo, davanti 
alla base dei sommergibili 
atomici di Santo Stefano, de
cisi a dare una lezione ai ma
rinai americani. Si aveva co
sì un violentissimo scontro. 
mentre nelle mani dei mari
nes comparivano manganelli, 
coltelli e sbarre di ferro. 

Stamane il Pretore della 
Maddalena, dottor Giacomo 
Pala, ha disposto un'inchiesta. 
Le autorità militari america
ne hanno intanto consegnato 
tutti i militari a bordo della 
« Gilmore ». 

g. p. 

STASERA AL MINISTERO DEL LAVORO, SU UN DOCUMENTO POLITICO 

Per gli ospedalieri riprende la trattativa 
Tre nodi da sciogliere: contratto unico, ruolo del medico, aumenti retributivi (400.000 lire in più a un primario?) 

Sulla base di un documento 
che dovrebbe costituire la pre
messa politica al nuovo con
tratto, riprendono questa sera 
al ministero del lavoro le trat
tative per la vertenza del per
sonale medico e non medico 
dipendente dai 1.500 ospedali 
italiani. Tre sono (o meglio 
restano) 1 nodi di fondo: la 
ipotesi del contratto unico, la 
definizione del ruolo e dello 
orario dei medici a tempo de
finito, il costo economico del 
contratto. 

CONTRATTO UNICO - Ac
cogliendo l'Indicazione delle 
confederazioni sindacali dei 
lavoratori non medici, delle 
Regioni e — per 1 sindacati 
autonomi dei medici — solo 
dell'avocazione degli aiuti e 
assistenti, la Federazione del
le amministrazioni ospedalie
re ha ufficialmente ribadito 
ieri la necessità che il con
ta t to sia unico per tutto il 
personale, e realizzato con 

a trattativa globale e conte
stuale » che punti a realizzare 
« una uniformità di tratta
mento del personale di pari 
qualifica in servizio presso 
tutti gli ospedali». Su linea 
difforme e talora equivoca sì 
collocano — in polemica con 
l'ANAAO — gli altri sinda
cati medici, le cui ali oltran
ziste insistono per contratti 
separati per medici e non me
dici che assicurino ai primi 
l'intangibilità d'ogni privile
gio corporativo. 

•RUOLO MEDICO - Un'lm-
prowisa sortita del sindacato 
dei patologi clinici (ANPO) 
testimonia del resto della per
durante acutezza dello scon
tro quando appena si sfiorino 
gl'interessi da rendita paras
sitaria che talora fioriscono 
su quel pericoloso terreno di 
coltura che può essere il part-
time medico. I patologi dico
no Infatti chiaro e tondo che 
non Intendono minimamente 

rinunziare «all'attività libero-
professionale all'interno del
l'ospedale», e che se questo 
principio verrà anche solo 
scalfito, essi manderanno al
l'aria la trattativa (che pe
raltro si annuncia ancora tra
vagliata e lunga) ritirandosi 
da essa. Molto polemica la 
risposta della FIARO: «nel 
quadro di un ospedale inteso 
come servizio sociale non vi 
è spazio per attività a con
tenuto privatistico o profes
sionale con impostazioni e in 
forme inconciliabili con le 
esigenze primarie del servizio 
pubblico ospedaliero ». 

I COSTI — Le proposte for
mulate dai sindacati autonomi 
dei 35 mila medici prevedono 
aumenti medi del 30 per cen
to (con aumenti mensili che 
per un primario possono ar
rivare a 400 mila lire) che si 
tradurrebbero in un incre
mento annuo della spesa pari 
a circa 110 miliardi. Propor

zionalmente assai più conte
nute (anche perche si riferi
scono ad un numero di la
voratori assai maggiore: cir
ca 250 mila) le richieste con
federali per il personale non 
medico: il proposto incremen
to medio del 20 per cento del
le retribuzioni si tradurrebbe 
in un aumento della spesa 
pari a 160 miliardi. Totale: 
280 miliardi in più all'anno. 
Le amministrazioni ospeda
liere non rifiutano pregiudi
zialmente queste richieste (co
me invece ha fatto l'on. La 
Malfa intimando ai suol col
leghi de] lavoro e della sa
nità di respingere in toto le 
proposte) ma in un documen
to reso noto oggi rinnovano 
la denunzia della gravità del
la situazione finanziarla dei 
nosocomi collocandola nel 
contesto della più generale 
crisi del sistema sanitario. 

g. f. p. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 19. 

Sono certamente due le te
lefonate ricevute in casa dalla 
famiglia di Luigi Rossi di Mon-
telera, scomparso di casa da 
mercoledì mattina senza lascia
re sue notizie, e sicuramente 
rapito secondo quanto ha affer
mato una prima chiamata tele
fonica. avvenuta giovedì verso 
le 20. Pare sicuro che il nuovo 
contatto con i rapitori, avvenuto 
nella notte tra sabato e dome
nica ad un'ora imprecisata dal
le fonti ufficiali, abbia stabilito 
le prime modalità per il paga
mento del riscatto, e forse an
che la somma, comunque non 
ancora resa nota. E' assai più 
probabile che i banditi, attra
verso questo sistema, cerchino 
una specie di incontro indiretto 
con il rappresentante della fa
miglia ricattata, da molti indi
cato come l'avvocato Chiusane 
noto legale torinese. Infatti. 
una - improvvisa < partenza » 
dell'avvocato per Rema suffra
gherebbe questa ipotesi: è opi
nione di molti che il legale sia 
impegnato a seguire tracce la
sciate appositamente dai rapi
tori. al fine di raggiungere un 
messaggio nel quale sono con
tenute istruzioni assai più pre
cise di quelle che i banditi so
no disposti a rilasciare per te
lefono. 

D'altro canto il contenuto del 
secondo dialogo tra famiglia e 
rapitori (o almeno con coloro 
che con un maggior margine di 
sicurezza sono ritenuti tali) che 
ncn è stato reso noto, può esse
re una riprova: conoscendo ciò 
che l'avvocato Chiusano è in 
procinto di fare, molti e inop
portuni » ne potrebbero ostaco
lare i movimenti, mandando al
l'aria il risultato sperato. 

Stamane parecchi conoscenti 
dei Montelera si sono recati alla 
villa di Pianezza. Per i loro 
rapporti con la famiglia del ra
pito. per la loro influenza e per 
la,loro ben nota posizione eco
nomica. si potrebbe anche pen
sare che siano stati «mobilita
ti > dai Ressi per raccogliere il 
più rapidamente possibile la in
gente somma richiesta per la 
liberazione dì Luigi Nella con
ferenza stampa di sabato sera 
nello studio del legale di fami
glia. però, era stato smentito 
un simile tentativo: fino ad oggi 
non sono giunte notizie contra
rie. per cui. almeno ufficial
mente. non si è in grado di sta
bilire ccn certezza la veridicità 
di questa ipotesi. 

I Montelera. comunque, non 
hanno più rilasciato dichiara
zioni. per cui anche la secon
da telefonata, sebbene confer
mata in via ufficiosa e indi
retta da polizia e carabinieri. 
non trova riscontro né dai fa
miliari. né dal magistrato che 
segue il rapimento, il dottrr 
Sciaraffa. che ha dichiarato di 
non poter prendere in conside 
razione tale elemento fino a 
che non sarà la famiglia stessa 
a comunicargli l'esistenza di 
questo .secondo contatto. 

Stamane inoltre alla procura 
della repubblica di Torino, si è 
presentato Luigi Sansovito. 31 
anni, rimasto impigliato, un me
se e mezzo fa, nella rete tesa 
dalla questura di Torino intor
no ad una banda twata in pos
sesso di piani per il rapimento 
dei più facoltosi cittadini della 

città, tra i quali figurava pure. 
secondo indiscrezioni. Luigi 
Rossi. Il Sansovito è stato arre
stato per un precedente man
dato di cattutra per furto, ed 
è in attesa di essere interroga
to. poiché la Criminalpol so
spetta un collegamento tra il 
Sansovito ed i rapitori. Il dottor 
Sciaraffa ha pero negato di es
sere a conoscenza di tali so
spetti. ed ha dichiarato di es
sere in attesa di un rapporto 
della polizia per confrontare la 
tesi avanzata. Il gesto del San
sovito farebbe supporre la sua 
estraneità al sequestro. L'altro 
ricercato per gli stessi motivi. 
Mario Mighetto, è invece irre
peribile. 

Ancora sospesi sono i risul
tati delle analisi eseguite dalla 
polizia scientifica sull'auto di 
Luigi Rossi. Presunte traccie 
di terriccio e alcune foglie rin
venute nella vettura hanno in
dirizzato la questura a pensare 
che il rapito sia nascosto in 
campagna ed hanno effettuato 
intorno a Torino numerose bat
tute. Un vertice è stato tenuto 
stamane ' alla Procura, proba
bilmente per stabilire se le in
dagini siano o meno da sospen
dere. Su tutto, però, il riserbo 
delle fonti ufficiali è pressoché 
assoluto. 

Massimo Mavaracchio 

Saboto 
il processo 

ai terroristi 
di Kartum 

KARTUM, 19 
E* stato rinviato a sabato il 

processo contro gli otto pale
stinesi esponenti di «Settem
bre nero» che lo scorso mar
zo fecero irruzione nell'amba
sciata dell'Arabia Saudita a 
Kartum ed uccisero tre diplo
matici stranieri: l'ambasciato
re americano, il suo vice e 
l'incaricato d'affari belga. 

Dalla nostra redazione 
- NAPOLI, 19 

La procura della Repubbli
ca di Napoli ha concluso l'in
dagine preliminare sull'inqui
namento del golfo di Napoli 
e sulle cause che determina
rono o agevolarono l'Infezio
ne colerica nell'estate scorsa. 

Il sostituto PM dottor Boc
chini ha oggi puntualizzato la 
situazione generale e quella 
del singoli indiziati di reato. 
Quarantanove * persone , sono 
state incriminate. Fra ' esse: 
l'architetto Raimondo Rivlec-
clo presidente dell'Ente auto
nomo porto di Napoli; 11 dot
tor Vincenzo Morante medico 
provinciale di Napoli, 11 dot
tor Gaetano Ortolani ufficiale 
sanitario di Napoli; Luigi Fa
biani prefetto di Napoli; Raf
faele DI Lullo veterinario capo 
al Comune di Napoli. Quindi 
gli ufficiali sanitari di Poz
zuoli, Bacoli, Torre del Greco, 
Torre Annunziata e Castel
lammare di Stabla. Seguono 
poi alcuni coltivatori di mitili 
e infine alcuni venditori. 

I reati contestati, per i prln-
cipall Imputati, sono di omis
sione di atti di ufficio, inte
resse privato In atti di ufficio 
e immissione in commercio 
di generi nocivi alla salute 
pubblica. 

Omissione di atti di ufficio, 
perché ciascuno di essi nella 
sua carica o qualità — pur 
sapendo che si trattava di col
tivazioni abusive, - oltretutto 
sistemate in zone di mare 
notoriamente inquinate — nul
la fecero per farle rimuovere 
e per far distruggere i frutti 
di mare, cosa che rientrava 
nel loro specifico dovere. 

Per il Riviecclo e il Moran
te si contesta che non solo 
nulla fecero per sanare la si
tuazione, ma andarono oltre, 
autorizzando in seguito la col
tivazione dei mitili in zona 
inquinata. E' evidente — se
condo l'accusa — il loro in
tento di favorire coltivatori di 
mitili e altre persone. Chia
ro quindi interesse privato in 
atti di ufficio. Ultimo reato: 
l'aver permesso che si met
tessero in commercio sostan
ze nocive, cioè ì mitili. 

In effetti gli Imputati ave
vano l'obbligo di impedire 
questo evento e non avendolo 
fatto, ai sensi dell'articolo 40 
del Codice Penale sono con
correnti nell'averlo cagionato. 

Conclusa quest'opera di pun
tualizzazione, la Procura ha 
rimesso gli atti al giudice 
istruttore perché prosegua 
« in formale ». 

In mattinata era stata con
segnata al sostituto Bocchini 
l'ultima perizia relativa ai mi
tili e alle acque di Castellam
mare di Stabia. Nelle grandi 
linee i risultati non si diffe
riscono da quelli delle altre 
perizie: altissimo è il grado 
di inquinamento; elevata la 
presenza di colibacilli e in ge
nere di materiale fecale. Per 
fortuna anche qui assenti il 
vibrione colerico, il bacillo del 
tifo e il virus dell'epatite. 

I campioni delle acque, co
me si ricorderà, furono subi
to prelevati in più punti ap
pena esplose l'infezione cole
rica; quelli dei mitili furono 
invece inviati ai periti allor
ché finalmente si provvide al
la estirpazione delle coltiva
zioni e al loro affondamento 
in alto mare. 

Ora 11 processo subirà una 
forzata sosta dovuta al pas
saggio degli atti all'ufficio 
istruzione e al conseguente 
« aggiornamento » da parte 
dell'Istruttore. 

La difesa degli imputati, 
appena appreso della incrimi
nazione. ha chiesto che l'istrut
toria venga proseguita in for
male 

Siamo alla conclusione del
la prima fase delle Indagini, 
ma già si delineano chiara
mente le varie tesi. La difesa 
sosterrà che in fondo manca 
qualsiasi prova che i mitili 
fossero inquinati e quindi la 
contestazione agli imputati di 
reati che si riferiscono a que
sto inquinamento non ha sen
so. L'accusa ha già prospet
tato fin dall'inizio che diffi
cilmente il vibrione colerico 
avrebbe potuto essere reper-
tato data la sua estrema la
bilità. Oltre tutte queste tesi, 
però, è da augurarsi che ora 
il processo per un fatto di 
tale estrema gravità non ven
ga lasciato sul binario morto 
come è accaduto per altri 
grossi casi. Ma nemmeno — e 
questo sarebbe ancor più gra
ve e dannoso per la salute 
pubblica — che esso rimanga 
l'unico rimedio contro l'infe
zione colerica. 

Mariano Cecero 

Dramma in Mosella 

Rapito per errore 
neonato in ospedale 

PARIGI. 19 ' 
!>e forze di polizia del dipar-

Umento della Mosella sono mo
bilitate nella caccia agli autori 
del rapimento di un neonato 
avvenuto la scorsa notte nel 
reparto maternità dell'ospedale 
di Moyeuvre-Grande. Il piccino. 
nato otto giorni fa. si chiama 
Christian Tousch ed è figlio di 
un operaio metallurgico. E* na
to prematuro ed ha bisogno di 
cure continue: un appello è già 
stato lanciato ai rapitori, un 
uomo e una donna, che si sono 
presentati in ospedale verso 
mezzanotte. La donna ha detto 
di avere delle doglie ma appe
na la infermiera sì sono allon

tanate ha preso il bambino in 
una culla ed è fuggita. 

Secondo voci attendibili. Chri 
stian Tousch sarebbe stato ra
pito. per errore, dalla coppia 
sconosciuta, che — si dice -
in realtà voleva impadronirsi 
«li un altro neonato, figlio di 
un facoltoso commerciante. Le 
autorità ammettono che una sco
nosciuta. spacciatasi per la mo
glie di un noto commerciante 
della vicina cittadina di Mon-
delange. ha telefonato a due 
riprese — otto giorni fa e poco 
prima del rapimento — alla 
maternità di Moyeuvre Grande 
chiedendo che le venisse riser
vata una camera 

Giornata di lotta per investimenti e ambienti 

Si fermano 100 mila 
lavoratori chimici 

A Venezia 
sciopero generale 

Gli scioperi saranno accompagnati da nu
merose manifestazioni - L'igiene interes
sa le aziende Montedison, Solvay, Snia, 

Primo appuntamento di lot
ta, oggi, per la «vertenza chi
mica». Si fermano oltre 100 
mila lavoratori del settore e 
in particolare quelli delle 
aziende Montedison, Solvay e 
Snia impegnati in vertenze 
aziendali. Si tratta del pe
trolchimici di Porto Marghe-
ra, Ferrara, Mantova, Siracu
sa, Alessandria, dello stabili
mento di Castellanza, delle fab
briche Snia dell'area milane
se, della Solvay di Rosignano. 
e di altre numerose fabbriche. 

Attorno ai chimici di Porto 
Marghera poi si stringono, in 
uno sciopero generale, tutti i 
lavoratori di Mestre e di Ve
nezia. La giornata di mobili
tazione ha In programma oltre 
all'astensione dal lavoro (la 
cui durata varia a seconda del
le decisioni provinciali) mani
festazioni, assemblee, cortei e 
Incontri con altri lavoratori, 
con rappresentanti delle for
ze politiche. Così sarà a Mila
no dove 1 chimici si Incontre
ranno con 1 lavoratori delle 
fabbriche della gomma, plasti
ca e linoleum Impegnati In 
un difficile scontro contrat
tuale. 

Quali sono gli obiettivi della 
« vertenza chimica », lancia
ta dalla conferenza nazionale 
unitaria dei consigli di fabbri
ca svoltasi a Genova nell'otto
bre scorso? Possiamo, sche
maticamente riassumerli in 
tre punti: difesa e consolida
mento della rigidità della for
za-lavoro In fabbrica; salva
guardia del potere d'acquisto 
del salario; programma di in
vestimenti nuovi e diversifica
ti, capace dì contribuire alla 
più generale battaglia per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, per 
l'attuazione delle riforme, per 
la piena occupazione. 

A giudizio 
sei dell'ONMI 
per gli istituti 
assistenziali 

NAPOLI, 19 
Sei dirigenti provinciali del

l'Opera Nazionale Maternità e 
Infanzia (ONMI) sono stati rin
viati a giudizio assieme a dieci 
titolari di istituti per l'assisten
za ai minori nella zona di Na
poli e provincia. Il rinvio a giu
dizio — giunto dopo un'istrut
toria durata due anni — riguar
da i reati di omissione, non 
avendo accertato se gli istitu
ti erano muniti dei requisiti e 
dell'autorizzazione ad esercita
re l'assistenza ai minori, e non 
avendo svolto i necessari con
trolli igienico sanitari. 

I rinviati a giudizio sono lo 
aw. Francesco Palomba, at
tuale presidente dell'ONMI, il 
dr. Francesco Casillo, ex com
missario prefettizio: il prof. 
Francesco Testa, ex presidente 
i dottori Mario Giuliano ed Emi
lio Tordella, dirigenti sanita
ri. il dottor Vittorio Pellegrino. 

Le indagini iniziarono quan
do. per iniziativa dei dirigenti 
dell'Associazione difesa dei di
ritti del bambino (guidata dallo 
avi'. Aldo Catterò) vennero se
gnalati una lunghissima serie 
di istituti privi di autorizzazio
ne: seguì un'esposto dal con
sigliere di Cassazione dr. Emi
lio Germano. Le indagini, svol
te attraverso una serie di ispe
zioni in città e in provincia. 
furono dirette dalla procura ge
nerale; un solo orfanotrofio fu 
chiuso. 

Per la realizzazione dei pri
mi due obiettivi 1 lavoratori 
chimici hanno messo a punto 
piattaforme con contenuti ri
vendicativi omogenei (in altre 
aziende sono in via di elabora
zione, come In quelle del grup
pi Sir e Arde) che mirano a 
conquistare l'abolizione dello 
straordinario, la riduzione del
l'orario di lavoro a 37 ore e 
20 per 1 turnisti a ciclo conti
nuo, con Istituzione di una 
quinta squadra; il controllo 
operalo sui problemi dell'am
biente, e la soluzione della pia
ga degli appalti. La richiesta 
salariale punta sul premio di 
produzione ma all'Interno di 
una logica egualitaria. 

Per quanto riguarda Invece 
nuovi investimenti, l'impegno 
prioritario è quello di discu
terne qualità, quantità e loca
lizzazione con 11 padronato, 
all'interno di un disegno stra
tegico alternativo. I chimici 
chiedono investimenti per 11 
Mezzogiorno, per l'espansione 
del consumi sociali e in parti
colare nuovi indirizzi della 
chimica, legata all'industria 
tessile, all'agricoltura, all'edili
zia. Un capitolo a parte meri
ta poi la volontà dei chimici 
di intervenire per una pro
fonda riforma del settore far
maceutico, con la costituzione 
di un ente di Stato. 

Inoltre si chiede che 1 gran
di gruppi (Montedison Eni e 
Sir) prevedano e realizzino 
nuovi investimenti per 11 risa
namento degli Impianti già 
esistenti in uno stretto colle
gamento con l'ambiente ester
no. In questo senso la ver
tenza di Porto Marghera e la 
sua capacità di aver coinvolto 
l'intero territorio appare esem
plare. Oggi lo sciopero sarà di 
tutti: i temi della noclvltà, del
l'ambiente, della difesa dagli 
inquinamenti si vanno facendo 
problemi di interesse genera
le, anche in termini di movi
mento e di lotta. 

In piazza San Marco si svol
gerà una manifestazione e vi 
saranno presenti non solo la
voratori dei petrolchimici di 
Ferrara, Mantova e dell'Anic 
di Ravenna, ma anche lavora
tori di altre categorie, stu
denti, commercianti, artigiani. 
L'ampiezza e la ricchezza del
la vertenza chimica — i cui 
tempi evidentemente non po
tranno essere brevi — richiede 
un costante impegno e intrec
cio fra azione in fabbrica, nel 
territorio e a livello nazionale. 
Il ruolo delle regioni diviene 
così di primo piano: è per 
questo che proprio in questi 
giorni si stanno svolgendo una 
serie di convegni in cui si 
confrontano dirigenti sindacali 
di categoria e confederali con 
gli enti locali. Ieri ad esem
pio a Vicenza si è svolto quel
lo dell'area nord-orientale con 
la partecipazione dell'Emilia 
Romagna, della Lombardia e 
del Veneto. 

POTENZA — Venerdì prossi
mo sciopero generale a Poten
za e in numerosi comuni li
mitrofi, per la difesa dell'oc -
cupazione, per rappplicasione 
del contratti, per casa, prez
zi, trasporto e sanità. La gior
nata di lotta viene preparata 
in questi giorni da numerose 
assemblee nei luoghi di lavoro 
e anche nelle scuole. 

EDILI — Ampia mobilita
zione in Campania per Io scio
pero che domani effettueranno 
tutti i lavoratori delle costru
zioni della regione. Si tratta 
di un momento particolarmen
te positivo della vertenza del
la categoria per lo sviluppo 
dell'occupazione per il rilancio 
del settore e per l'attuazione 
della legge sulla casa. A Na
poli si svolgerà una manife
stazione a carattere regionale. 

- (Lo stomaco bussa?) 

TUC.TUC. 
* (Risponde Parein!) 

* Tue non è un comune, cracker, 
è il saponto spuntino 
* * di tutte te ore 

> Anche in confezione 
« da 100 lire 
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